
Legg e  regio n a l e  6  set t e m b r e  199 1 ,  n.  28  (BUR  n.  81/1 9 9 1 )

PROVVIDENZE  A  FAVORE  DELLE  PERSONE  NON
AUTOSUFFICIENTI  ASSISTITE  A  DOMICILIO  E  NORME
ATTUATIVE  DELLE  RESIDENZE  SANITARIE  ASSISTENZIALI.  

Art.  1  - Obiet t ivi .

1.  La  Regione  del  Veneto,  in  coerenza  con  la  progra m m a zione  dei
servizi  sociali  e  sanita ri  di  cui  alle  leggi  regionali  20  luglio  1989,  n.
21  “Piano  socio- sanita rio  regionale  1989/1991”  e  20  luglio  1989,  n.
22  “Piano  sociale  regionale  per  il  triennio  1989/1991”  e  in  analogia
agli  interven ti  attua t i  a  favore  delle  persone  non  autosufficient i
accolte  in  stru t tu r e  residenziali,  promuove  e  favorisce  iniziative  volte
a  consen ti re  alle  persone  prive  di  autonomia  fisica  o  psichica  di
continua re  a  vivere  nel  proprio  domicilio  o  nel  nucleo  familiare  di
appar t e n e nz a .
2.  A tal  fine  la  Regione,  fatto  salvo  il diritto  alle  pres tazioni  sanita r ie ,
riconosce  e  assegna  ai  sogget t i  intere ss a t i  un  concorso  finanziario
giornaliero  per  le  pres tazioni  assistenziali  e  di  rilievo  sanitar io
fornite  o  sostenu t e  nel  proprio  domicilio  da  parte  del  servizio
domiciliare ,  del  nucleo  familiare  o delle  reti  di  solidarie t à .  
3.  La  Regione  del  Veneto  agevola  e  promuove  l'associazionismo  e  la
cooperazione,  anche  con  la  presenza  di  anziani,  che  si  propongono
quale  fine  l'assis tenza  alle  persone  prive  di  autonomia  fisica  o
psichica,  destinando  anche  per  tale  fine  le  risorse  già  previste  nelle
leggi  regionali  30  aprile  1985,  n.  46  e  19  marzo  1987,  n.  20.  

Art.  2  - Dest i n a t ar i .

1.  Destina t a r i  degli  interven t i  di  cui  al  comma  2  del  precede n t e  art.  1
sono  le  persone,  residen ti  nel  Veneto,  prive  di  autonomia  fisica  o
psichica  che,  pur  non  necessi t ando  di  ricovero  continua tivo  in
stru t tu r e  ospedalie re ,  abbisogna no  di  par ticolari  interven t i
assistenziali  e  di  rilievo  sanita rio  nel  proprio  domicilio.

Art.  3  - Modal i tà  degl i  interve n t i .

1.  La  misura  del  concorso  finanzia rio  giornalie ro  di  cui  al  comma  2
dell'a r t .  1  è  determina t a  annualm e n t e  dalla  Giunta  regionale  sulla
base  dei  seguen ti  param e t r i :
a) individuazione  del  livello  di  perdi ta  dell'au tonomia  fisica  o
psichica  da  parte  del  sogge t to;
b) individuazione  del  livello  degli  interven ti  assicura t i  al  sogget to
dal  servizio  socio- sanitar io  domiciliare  integra to;
c) individuazione  del  livello  delle  pres tazioni  assis tenziali  assicura t e
al  sogge t to  dai  familiari  o  dalle  reti  di  solidarie t à ;



d) accer ta m e n to  delle  condizioni  socio  economiche  del  sogget to  e
del  proprio  nucleo  familiare  di  stabile  convivenza.  
2.  La  misura  del  concorso  finanziario  giornalie ro  non  può  in  ogni
caso  supera r e  l'ammont a r e  dell'indenni tà  di  accompa g n a m e n to ,  di
cui  alla  legge  11  febbraio  1980,  n.  18,  calcolata  in  trentes imi.
3.  Il  Consiglio  regionale  con  proprio  regolame n to  fissa  le  modalità  e
le  procedu r e  per  l'accer t a m e n t o  dei  param e t r i  di  cui  al  comma  1,
nonchè  per  l'erogazione  del  concorso  finanzia rio  giornaliero.  
4.  La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  alla  compete n t e
Commissione  consiliare  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  degli
interven ti  di  cui  al  presen te  articolo  e  sulle  modalità  di  accer t a m e n t o
e  di  erogazione  del  concorso  finanziario  giornaliero.
5.  I  Comuni  e  le  Unità  locali  socio- sanita rie  sono  dire t t a m e n t e
coinvolti  nella  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  presen te
articolo  in  coerenza  con  i  principi  contenu ti  nella  legge  8  giugno
1990,  n.  142  concerne n t e  l'ordinam e n t o  delle  autonomie  locali  e
secondo  le  modalità  indicate  nel  provvedime n to  di  cui  al  comma  3.  

Art.  4  - Resid e n z e  Sanitari e  Assi s t e n z i a l i .

1.  La  Giunta  regionale  sulla  base  della  norma tiva  statale  e  con  le
procedu re  di  cui  ai  commi  3  e  4  individua,  con  apposi ta
deliberazione,  nel  terri torio  regionale  le  Residenze  Sanita rie
Assistenziali  (R.  S.  A.).  
2.  Ai  fini  della  presen t e  legge  sono  R.  S.  A.  le  strut tu r e  residenziali
extraospe d a lie r e ,  gesti te  da  sogge t t i  pubblici  o  privati,  organizza te
per  nuclei,  finalizzate  a  fornire  accoglimen to ,  pres tazioni  sanita rie ,
assistenziali  e  di  recupe ro  funzionale  a  persone  prevalen te m e n t e  non
autosufficienti .  
3.  La  giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  stabilisce  gli  standa rd s  necessa r i  ai  fini
dell'au to rizzazione  al  funzionam e n to  nonchè  gli  strume n t i  e  le
modalità  per  garan ti r e  la  par tecipazione  dei  sogge t t i  interess a t i .  
4.  La  Giunta  regionale  deliber a  l'autorizzazione  al  funzionam e n to
delle  R.  S.  A.,  su  loro  richies ta ,  previa  acquisizione  dell'idonei tà
professionale  da  parte  del  Comune  e  dell'Unità  locale  sociosanita r i a
per  quanto  di  loro  compete nza .  
5.  Le  R.  S.  A. sono  iscrit t e  in  un  apposi to  regist ro  istituito  presso  la
Giunta  regionale.
6.  La  Giunta  regionale  dispone,  con  motivato  provvedimen to,  la
cancellazione  delle  R.  S.  A. dal  regis t ro  regionale  quando  vengono  a
manca re  gli  standa rd s  di  cui  al  comma  3.
7.  Ai fini  dell'adozione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  6  la  Giunta
regionale  acquisisce  il  pare r e  del  Comune  e  dell'Unità  locale  socio-
sanita ria  per  quanto  di  loro  compete nza .
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Art.  5  - La  parte c ip az i o n e .

1.  Al fine  di  favorire  la  più  ampia  solidarie t à  e  la  par tecipazione  delle
persone  prive  di  autonomia  fisica  o  psichica,  delle  persone  disabili,
dei  loro  familiari  e  in  conformità  ai  principi  di  par tecipazione  di  cui
all'ar t .  6  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  concernen t e
l'ordinam e n to  delle  autonomie  locali,  la  Regione,  nel  rispet to
dell'au tonom a  iniziativa  degli  Enti  locali,  promuove  e  sostiene
l'istituzione  da  parte  dei  Comuni,  singoli  o  associa ti ,  di  Consulte  nelle
quali  sono  rappre s e n t a t i  le  forze  sociali,  gli  organismi  e  le
associazioni  che  a  livello  locale  operano  nello  specifico  set tore .
2.  La  consulta  può  articolars i  in  sezioni  per  l'esam e  di  specifiche
problema t iche .

Art.  6  - Promo z i o n e  dell' infor m a z i o n e .

1.  La  Regione  favorisce  e  promuove  iniziative  volte  ad  assicura r e  la
migliore  circolazione  di  informazioni  riguard a n t i  la  condizione  degli
anziani  e  in  par ticolar e  delle  conoscenze  acquisit e  att r aver so  la
banca  dati  regionale  di  cui  alla  lett.  b),  comma  3,  dell'a r t .  7,  anche
avvalendosi  del  Centro  studi  regionale  di  cui  all'ar t .  7,  citato.
2.  A tal  fine  i  Comuni  possono  accede re  alle  conoscenze  acquisite  a
livello  regionale  mediante  gli  strume n t i  di  cui  al  comma  1,  secondo  le
modalità  definite  dalla  Giunta  regionale  con  apposi to  provvedimen to .

Art.  7  - Centro  studi  regio n a l e  sui  proble m i  dell'anz ia n o .

1.  In  coerenza  con  le  scelte  di  politica  sociale  per  gli  anziani  e  in
aderenz a  allo  spirito  delle  decisioni  e  degli  orienta m e n t i  comuni ta r i ,
la  Giunta  regionale  istituisce  un  Centro  regionale  di  studio  e  di
approfondime n to  delle  problema tiche  della  terza  età  che  opera
anche  attrave rso  convenzioni  con  organismi  di  ricerca  regionali,
nazionali,  sovranazionali.  
2.  Il Centro  regionale  di  studio:
a) contribuisce  a  definire  stra tegie  preven tive  volte  a  far  fronte  alle
difficoltà  economiche  e  sociali  connesse  con  l'invecchia m e n t o  della
popolazione;
b) individua  forme  innovative  di  solidarie t à  tra  le  generazioni  e
d'integ razione  degli  anziani;
c) accresce  e  met te  in  rilievo  il  potenziale  positivo  appor t a to  dagli
anziani  allo  sviluppo  della  società .
3.  La  realizzazione  degli  obiet tivi  di  cui  al  comma  2  è  persegui t a
att rave rso:
a) la  promozione  di  attività  e  scambio  d'informazioni  sulle
problema t iche  socio- economiche  della  terza  età;
b) lo  sviluppo  e  l'ampliam en to  della  banca  dati  regionale  sullo  stato
dei  bisogni  e  sulla  rete  dei  servizi  sociali  e  sanita ri  per  le  persone
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anziane;
c) lo  studio  sull'oppor tuni t à  e  la  realizzabilità  di  esperienze
innovative.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .

1.  All'onere  di  lire  6.000  (seimila)  milioni  per  l'anno  1991,  derivante
dall'applicazione  dell'ar t icolo  1  della  presen te  legge,  si  provvede
quanto  a  lire  2.  500  (duemilacinquec e n t o)  milioni  con  lo
stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  60049  "Quota  del  Fondo  Sanita rio
regionale  di  par te  corren te  in  gestione  accent r a t a  presso  la  Regione  -
legge  23  dicembre  1978,  n.  833  e  legge  regionale  20  luglio  1989,  n.
21,  art.  17  - Assistenza  anziani  non  autosufficient i",  quanto  a  lire  2.
500  (duemilacinque ce n to)  milioni  con  lo  stanziame n to  iscrit to  al
capitolo  60051  "Quota  del  Fondo  Sanita rio  regionale  di  par te
corren t e  in  gestione  accen t r a t a  presso  la  Regione  -  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833  e  legge  regionale  20  luglio  1989,  n.  21,  art.  17
-  Assistenza  inabili"  e  quanto  a  lire  1.  000  (mille)  milioni  con  lo
stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  61402  "Fondo  regionale  per  i servizi
sociali"  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale
per  l'anno  1991.  
2.  All'onere  di  lire  100  (cento)  milioni  per  l'anno  1991  derivante
dall'applicazione  dell'a r t .  6  della  presen t e  legge  si  provvede
median te  riduzione  di  pari  importo,  per  competenz a  e  per  cassa,
dello  stanziam en to  iscrit to  al  capitolo  61402  "Fondo  regionale  per  i
servizi  sociali"  - art .  15  - (legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55)
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'anno  1991  e
contem por a n e a  istituzione,  nel  medesimo  stato  di  previsione,  del
capitolo  61040  denomina to  "Spese  per  l'istituzione  e  il
funzionam e n to  del  Centro  studi  regionale  sui  problemi  degli  anziani"
con  lo  stanziame n to  di  lire  100  (cento)  milioni  per  compete nza  e  per
cassa.
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